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FAYOLÈTA. V. F iabèta.

FAVORIR, v. F a v o r i r e ;  F a v o r e g g ia r e  ; 
F avora re. V. P a b z i a l i z à r .

F a v o r i r ,  presso moltissimi idioti s 'u sa  
uel sign. di Dare semplicemente, dicendo­
si per esempio; Go F A V O R I O  1)A b e v f . r  per 
dir e Gli h o d a to  da  b e r e , o L 'h o  s e r v ito  
d' un  b ic ch ie r e  d i v in o , Ovv. Lo m e  l ’ h a  

d o m a n d à  e  m i  c h e  l ’ h o  f a v o r ì o ,  E gli m el 
dom andò , ed  io g l i e lo  d ied i.

FAVORITE, V. Santiglioni.

FAVÒTO, Uccello di valle. V. C r e c o l a .  

FAVÒTO, s. in. F r a t e  o  P r f . t e  d e  l a  F a ­
v a  , P rete  d e l l ’ o r a t o r i o , Religioso della 
Congregazione di questo nome, eh’ è in 
Venezia alla Chiesa e Monastero detto vol­
garmente della Fava, perchè è presso ad 
un Ponte così nominato.

FAVRÈTO, s. ni. T. degli Uccellatori, detto 
in Toscana S a ltim pa lo , Uccelletto più pic­
colo del Beccafico, detto da Linn. M otacil- 
lu  stu paz ina . È di becco gentile ed egua­
glia nella grandezza il Pettirosso. Il suo 
grido è monotono, sottile e somiglia ad un 
fischietto ripetuto.

FAVRO, V. F ravo.

FAZIÒL, V. F aciòl.

FAZIÒN, 8. f .  F azion e, V. P a r t ì o .

R o b a  c h e  f a  f a z i ò n ,  L o c u z .  fam. Roba 
o  Cosa d u r e v o le  o d i buon u so , cioè Che 
si mantiene e conserva; F a r v a n ta g g io ;  
F a r  a p p a r is cen z a  — R en d evo le , direbbesi 
di Cose da mangiare, come di certe mine­
stre che cotte si moltiplicano nella quanti­
tà della massa, e danno in certo modo del- 
I' utilità iu famiglia.

FAZIÒN, s. f. V. in S estièr.

FAZIONAR v. F a r  fa z ion e , dicesi de’ Sol­
dati che fanuo i l  loro uffizio sotto l ’ armi 
o iu 8eutiuella.

FAZZA, s. f. F a c c ia ; Viso; Volto.
F a c c ia ,  dicesi aucho per Muso, Cello 

d' animale.
A v e r  f a z z a  d e  d i r  . .  . A ver fa c c ia ,  cioè 

Sfacciataggine, arditezza, impudenza di di­
re o di fare etc. E a ll’ opposto Non a v e r  
fa c c ia ,  significa Non aver coraggio.

C o n o s s e r  d h  f a z z a  , C onoscere  d i v e ­
du ta .

Ih  f a z z a ,  Di fa c c ia ;  Di r im p et to ; A d i­
r im p e t to ; A r in con tro .

No v a r d à r  i n  f a z z a  a  n i s s ù n  , G ittare 
i l  g ia c c h io  to n d o , Noti aver riguardo a 
niuno, trattando tutti in un modo — Dire 
in  fa c c i a ,  vale Parlar con rimproveri e r i­
solutamente alla presenza di colui di chi 
si tratta .

FAZZÀDA, s. f. F a ccia ta ', F a c c ia ; F ron­
t ie ra . Fronte e prospetto degli edifizii.

F a z z à d a  d e  f o g i o ,  F a c c ia ;  P a g in a ; Car­
ta ta , Ciascuna banda del foglio.

De f a z z à d a ,  detto avverb. Di f a c c i a ;  Di 
r im p e t to ; Alla r in co n tr a ; A f r o n t e ;  A p e tto . 

FÀZZADÌNA, s. f. F a c c in o la , si dice del- 
l’ ottava parte del foglio.

FAZZARSE, v. A ffa ccia rs i; F a r s i a lla  fi­
n e s t r a , Metter fuori la faccia per vedere. 

FAZZÒL e anticamente F a z z b o l ,  V. F a c iò l .

F E L

| FAZZOLETADA, s. f. Colpo dato c o l  f a s -  
' so le t to .

F a z z o l e t à d a  , significa ancora Tanto 
quanto può capire nel fazzoletto. 

FAZZOLETÌN, 8. m. R endu ccio , Piccolo 
pannolino che si tiene appeso alla spalla o 
alla cintola de’ figliuolini, ad uso di moc­
cichino.

F a z z o l e t ì n  d a  p e t o ,  Z inn a le , Pezzo di 
pannolino ehe cuopre il petto alle donne. 

FAZZOLÈTO, s. m. F azzo letto ; M occich i­
no  e Pezzuola . Quel pannolino che s’ ado­
pera per soffiarsi il naso.

F a z z o l è t o  d a  s o ò r ,  Pezzuola  o Fazzo­
letto .

F a z z o l è t o  d a  c o l o ,  V. C o l a r i n a .

F a z z o l è t o  d a  s p a l e  o  d a  p e t o ,  Capez­
za le ; C ollaretto o C ollarino da  donn e  ; 

F azzoletto d a  co llo  ; Spa llin o  —  Z innale 
dirassi più propr. quel che cuopre le zinne.

F a z z o l è t o  d e  s o t o ,  P annolin o  o Pez­
za, Riparo delle donne.

B e c o ì n  d e l  f a z z o l è t o ,  V. B e c o ì n .  

FAZZOLETÒN, s. m. F azzoletto o Spa l­
lin o  g r a n d e ,  Gran fazzoletto, lungo anche i 
due braccia quadrate, di varie fogge, con | 
cui le donne si ricuoprono quasi tutta la 
persona.

FEDE, s. f. F ed e o F è, Lealtà, Fedeltà.
B e z z i  f .  f e d e  m a n c o  c h e  s e  c r e d e ,  Da­

n a r i  s en n o  e  f e d e  c e  r i è  m en  c h e  l’ uom  
non  cr ed e .

F ed e  o A ttestato o C ertifica to , chiamasi 
quel documento sia pubblico sia privato 
che certifica un fatto o una circostanza.

Ih  f e d e ,  Alla f é ' ;  A f é ’ ; .1 f é '  d i D io; 
Alla fe '  bu on a ; A ffed ed d iec i; S e  i l  d e l  m i 
s a lv i ;  Così Dio m ’ a iu ti, Modi di giura­
mento.

B i s o g n a  f a r  u n  a t o  d e  f f . d e  p f . r  c r e d e r  

q u e l  c h e  s e  v e d e ,  Maniera fam. per dire 
T ra v e g go ; A bbaglio; M 'in gann o ; Non m i 
p a r  v e r o  q u e l ch e  v e d o :  cioè Sembra in­
credibile quel che si vede.

F e d e  p a r a l i t i c a  s o l  c a n a t ì n ,  V. P a r a l i ­

t i c o .

FEDELINI,, s. m. C apellin i, Voce Fioren­
tina. Nome che si dà ad una specie di Ver­
m icelli di pasta più sottili degli a ltri, che 
da noi si chiamano B i g o l i  o Menoéi , e 
servono ordinariamente per Minestra degli 
ammalati.

FEDINA, s. f. Termine venutoci di Lom­
bardia e passato in uso abituale presso gli 
Uffizii crim inali, che vuol dire P icco la  F e­
d e ;  e  s’ intende l ' Attestazione della Regi­
stratura criminale che il tale sia o no in­
scritto sui reg istr i delle sentenze crimina­
li. Dicesi ancora F ed in a  cr im in a le . 

FÈFAUT, s. m. F e ffa u te ,  L a sesta nota 
della scala di musica.

FEGÙRA, V. F i g u r a .

FELCE, s. m . T. de’ Barcaiuoli. Quella te­
la che s’ adatta sopra alcuni cerchi piegati 
a guisa d'arco e che formano una specie 
di capanna della gondola o navicello. Quel­
la delle peote o barche sim ili, si dice Co­
perchio ;  quella delle gondole Copertino.

FEN
L ’ ossatura semplice de’ cerchi chiamasi in 
dialetto C a p o n é r a ,  per qualche similitudi­
ne ad una Capponaia.

FELCER, s. m. Dicesi da noi quel Fale­
gname che fabbrica i felci o copertini dell» 
barchette.

FELCÈRA, s. f. S i chiama la Moglie o 
Femina del detto F e l c è r .

FÉLESE, s. f. F e lc e  o F e lc e  m a g g io r e  e 
F elce  a q u il in a ,  detta dal Mattioli F elce  
fem m ina . Pianta erbacea che cresce a ll’ al­
tezza d'un gomito e per lo più ne’ boschi. 
Chiamasi in sistema P ter is  aqu ilina  o Po- 
lypod ium  fe l ix  fasm inu. Non produce nè 
fiore nè frutto. Leggo in Targioni che le 
sue grandi foglie ponno servire a varii usi, 
e le sue radici nodose ridotte in farina e 
impastate con l ’ acqua, ad uso di sapone.

FELICITAR, v. C on gra tu la rs i; R a lleg ra r ­
s i , Consolarsi cioè con alcuno per qualche 
cosa che gli sia seconda.

FELPÒN, s. m. Panno fe lp a to , cioè Lavo­
rato come la Felpa. V. Plus.

FELTRÌN, C a p è l o  p e l t r ì n ,  Cappello f e l ­
t r a to ;  cioè di Panno di feltro. Che vuol di­
re Panno non filato nè tessuto.

FELUCA, s. f. F ilu ca  o F ilu ga  e F elu ca , 
Specie di Scialuppa o piccol legno di mare, 
che va a vele ed a remi.

FELUCÒN, s. ni. F ilu g o n e ,  Bastimento 
sottile, maggiore della Filuca ordinaria.

FEMENAj s. f. Fem m ina  o Fem ina.
T a n t e  f e m e n e ,  F em m in iera ,  Le femmi­

ne o il Luogo ov’ esse stanno.
F e m e n e ,  in T .  Mar. F ém m in elle , dicon­

si alcuni Occhi di ferro stabiliti nella ruo­
ta di poppa, in cui entrano gli agugliotti 
del timone che lo tengono sospeso.

F e m e n e  d e  l e  a s o l e ,  V. A s o l a .

FEMENÀL. R i s a t i  f e m e n a l i ,  V. B i s a t o .

FEMENAZZAj s. f. F em m inu ccia ,  Fem­
mina grossolana e goffa.

FEMENÈLA )  ,  „  . ,, r ,
FEMENÈTA )  s ' F em m in e lla ; Femm i­
n u cc ia  ;  F em m inuzza e F em m in ella .

Detto per Agg. a Uomo, F em m ina ccio - 
l o ;  E/femminato o E ffem in a to  e Donna- 
iu o lo , Vago di femmine, che sta volentieri 
colle femmine.

FEMENÒN, s. m. F em m inona ;  Femminuc­
c ia , Femmina grande e grossa.

FEMENÒTA, s. f. F em m in oce ia , Accresc. 
di Femmina.

FEN o F ie n ,  s . m. F ieno .
F i e n  h a z e n g o  o  m a z a d e g o ,  T .  agr. Fie­

no maggese. Fieno della prima segatura
— Guaime, dicesi 1' Erba tenera che ri­
nasce ne'cam pi e ne’ prati dopo la prima 
segatura.

F e n  a g o s t à n  o  F e n  s e c o n d o ,  Grume­
reccio o Gomareccio, Fieno serotino e più 
corto del Maggese, ed è la seconda raccol­
ta. V. T e r z a b ì n a .

F e n  d e  s t o b i a ,  Grumereccio o Gomaree- 
ciOj chiamasi anche quel Fieno che si sega 
colle stoppie ne’ campi stati seminati a fru­
mento.

F e n  b a i z o ,  Fieno fracido o  fradicio.


